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SI CONTINUA  A FRAINTENDERE  
COSA SONO LE AREE DI STAFF  

 

E’ ormai di dominio pubblico che CISL UIL UGL abbiano sottoscritto un accordo con 
l’azienda in data 7 settembre 2015. A seguito di tale sottoscrizione è scaturito un loro 
pomposo comunicato dal quale si evince, in estrema sintesi, quali strumenti potranno 
essere utilizzati, per tradurre in pratica questo accordo che per ora, è solo una 
dichiarazione di intenti tra le parti. Deve essere chiaro a tutti che la fase NEGOZIALE 
con la quale saranno attivati alcuni strumenti, non è ancora iniziata.    
 
Dopo la lettura di tale comunicato, ci sentiamo ancora più preoccupati, in quanto non 
sono stati sufficienti gli incontri ai quali questi 3 sindacati hanno partecipato, per 
avere una chiara visione di cosa siano le AREE DI STAFF di Telecom Italia. Nel loro 
comunicato, infatti, si parla ancora di 1200 esuberi nelle Staff, di 11000 colleghi che 
svolgono attività di Staff. Questa confusione si è generata grazie all’azienda, che ha fatto 
di quelli come noi, un fascio unico con altri colleghi che sono ubicati in realtà “operative”, 
mai assimilate alle Staff, sino a questi ultimi periodi. 
 
Noi rivendichiamo, nuovamente, l’unità produttiva che rappresentiamo, nelle sue sotto-
articolazioni e richiamiamo l’azienda a chiarire una volta per tutte quali e quanti sono 
gli esuberi dell’UNITA’ PRODUTTIVA STAFF CHE NOI RAPPRESENTIAMO e QUALI E 
QUANTI QUELLI DELLE REALTA’ RESTANTI CHE, AD OGGI, APPARTENGONO AL 
BACINO DEI LAVORATORI OPERATIVI, RAPPRESENTATI DALLE RSU OPERATIVE. 
 
Se l’azienda ci ha messo “del suo” in questa confusa dichiarazione, ci sono anche quei 
sindacati che la seguono ed approfondiscono l’errore, tanto per dire che stanno 
facendo qualcosa, quel qualcosa che per anni non hanno mai fatto: occuparsi 
seriamente delle AREE DI STAFF. 
 
Ci è molto chiaro che qualche sindacato ha condiviso un esubero inesatto e confuso 
sulle AREE DI NOSTRA COMPETENZA  E, SENZA CONSULTARE I LAVORATORI, SI 
E’ PRESO ANCHE LA BRIGA DI SOTTOSCRIVERLO IN SEDE MINISTERIALE. 
Dobbiamo esprimere un FORTE RINGRAZIAMENTO A COSTORO. 
 
Forse c’è chi pensa che noi di SLC CGIL non siamo andati al MISE per scaricare 
delle responsabilità: nel caso in esame non siamo andati per non condividere delle 
INESATTEZZE, inesattezze che azienda e 3 sindacati hanno condiviso e che non ci 
hanno permesso di modificare, visto che assai prima del 7 settembre ed anche 
prima del 4 agosto, con appositi comunicati, l’avevamo già segnalate più volte. 
 
 
 
 
 



Dal 27 marzo 2013 in poi noi RSU STAFF SLC CGIL abbiamo rivendicato tavoli ed 
abbiamo affrontato incontri dedicati ai lavoratori delle AREE DI STAFF. Qualcuno ha 
avuto “buon gioco” a non farci mai concludere nulla di fattivo ed importante, ed ora 
si va ad assimilare l’UNITA’ PRODUTTIVA che noi rappresentiamo ad altro che non è ben 
identificato. Ribadiamo che l’UNITA’ PRODUTTIVA STAFF è frutto di uno specifico 
accordo con l’azienda e che anche per questo, deve essere RICONOSCIUTA dalla 
stessa. 
 
Tanto meno accettiamo che l’esubero strutturale di Telecom sia pagato dai colleghi 
delle Staff, addossando agli stessi i problemi (quali?) di altri ambiti aziendali che 
non conosciamo e che non sono stati manco definiti dall’azienda. 
 
Citiamo ancora, dal suddetto comunicato di CISL UIL UGL: “Un apposito tavolo di 
confronto sulle attività di STAFF (coinvolti circa 11.000 lavoratori) per ottenere per il settore 
una definizione chiara di ruoli ed azioni.” 
 
….E SI CONTINUA A PORTARE AVANTI UN ERRORE TRAGICO PER NOI DI STAFF…..E LO 
DICIAMO AD ALTA VOCE: NON SIAMO MAI STATI 11.000 !!!! O FORSE LO ERAVAMO SI, MA 
AI TEMPI DEL MONOPOLIO !!!!   
 

La tragica considerazione è che ci domandiamo come coloro che manco hanno 
inteso cosa siano le VERE AREE DI STAFF possano affermare di voler definire in 
modo chiaro posizioni e ruoli…..In uno scenario del genere, ci risulta molto ovvio 
che alcuni sindacati, pur di seguire in tutto e per tutto le dichiarazioni aziendali, 
continuano a portare avanti errori ed inesattezze che potrebbero costare molto care 
ai lavoratori delle AREE DI STAFF. 
 
CI TENIAMO A DIRE CHE AI TAVOLI NEGOZIALI CI SAREMO ANCHE NOI.  
Sarà nostra cura sentire i lavoratori Staff in merito, durante le apposite assemblee, 
per recepire i Loro pensieri in merito a quanto sino ad ora operato sindacalmente da 
TUTTI.  
 
Se qualcuno pensa di aver “salvato la patria” accettando dichiarazioni inesatte ed 
annacquandole tra uscite per mobilità, art.4 delle Legge Fornero ed altre storie 
simili, tanto per distogliere l’attenzione dei lavoratori Staff, fa un bieco errore, in 
quanto noi continueremo a vigilare, a rivendicare ed a spiegare a “chiare lettere” ai 
lavoratori Staff quanto sta accadendo. Continueremo a dire che in queste Aree la 
presenza di consulenti è troppo elevata, anche in ruoli che potrebbero essere svolti 
da lavoratori interni senza problemi, ponendo così parte della responsabilità delle 
lavorazioni stesse all’esterno dell’azienda e della gerarchia interna; così come 
citeremo ancora le lavorazioni eseguite all’esterno delle Staff, sia in altri reparti 
dell’azienda, sia presso aziende terze, ai danni nostri, che poi veniamo catalogati 
erroneamente esuberi, per non dimenticare le riorganizzazioni costanti che 
spostano lavorazioni Staff in altri reparti, delle quali non siamo mai informati.  
 
E mentre qualcuno sottoscrive esuberi, Telecom accoglie lavoratori ex Olivetti. 
Nulla abbiamo contro questi lavoratori. La correttezza vorrebbe, però, ben altro, 
soprattutto per tutti noi.                 
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